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SCALETTA

I processi di federalismo fiscale

Le Amministrazioni centrali tra delega e coordinamento

Gli Enti Territoriali locali tra autonomia e responsabilità
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Cos’è il federalismo fiscale?
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Processo di riforma finalizzato a una maggiore
responsabilizzazione degli enti locali “nel perseguire più 
elevati livelli di produttività” e ad “accompagnare e 
favorire il processo di decentramento delle funzioni” 
dallo Stato centrale verso gli enti periferici 
(Borgonovi, 1999:509).
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L. 42/2009

7AP

Verso federalismo fiscale, 
in attuazione 

art. 119 Costituzione



I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di
entrata e di spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare
l'osservanza dei vincoli economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione
europea.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con
minore capacità fiscale per abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città
metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri
economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi
speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Art. 119 Costituzione



I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea.

I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome.
Stabiliscono e applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i
princìpi di coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con
minore capacità fiscale per abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città
metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri
economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi
speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Art. 119 Costituzione



I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.

La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i
territori con minore capacità fiscale per abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città
metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri
economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi
speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Art. 119 Costituzione



I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con
minore capacità fiscale per abitante.

Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle
Province, alle Città metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni
pubbliche loro attribuite.
Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli squilibri
economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per provvedere a scopi
diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse aggiuntive ed effettua interventi
speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.

Art. 119 Costituzione



I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno autonomia finanziaria di entrata e di
spesa, nel rispetto dell'equilibrio dei relativi bilanci, e concorrono ad assicurare l'osservanza dei vincoli
economici e finanziari derivanti dall'ordinamento dell'Unione europea.
I Comuni, le Province, le Città metropolitane e le Regioni hanno risorse autonome. Stabiliscono e
applicano tributi ed entrate propri, in armonia con la Costituzione e secondo i princìpi di coordinamento
della finanza pubblica e del sistema tributario.
Dispongono di compartecipazioni al gettito di tributi erariali riferibile al loro territorio.
La legge dello Stato istituisce un fondo perequativo, senza vincoli di destinazione, per i territori con
minore capacità fiscale per abitante.
Le risorse derivanti dalle fonti di cui ai commi precedenti consentono ai Comuni, alle Province, alle Città
metropolitane e alle Regioni di finanziare integralmente le funzioni pubbliche loro attribuite.

Per promuovere lo sviluppo economico, la coesione e la solidarietà sociale, per rimuovere gli
squilibri economici e sociali, per favorire l'effettivo esercizio dei diritti della persona, o per
provvedere a scopi diversi dal normale esercizio delle loro funzioni, lo Stato destina risorse
aggiuntive ed effettua interventi speciali in favore di determinati Comuni, Province, Città
metropolitane e Regioni.

Art. 119 Costituzione



Principi di 
autonomia fiscale



[…] Lo Stato ha legislazione esclusiva nelle seguenti materie:
a) politica estera e rapporti internazionali dello Stato; rapporti dello Stato con l'Unione europea; diritto di asilo e 
condizione giuridica dei cittadini di Stati non appartenenti all'Unione europea;
b) immigrazione;
c) rapporti tra la Repubblica e le confessioni religiose;
d) difesa e Forze armate; sicurezza dello Stato; armi, munizioni ed esplosivi;
e) moneta, tutela del risparmio e mercati finanziari; tutela della concorrenza; sistema valutario; sistema tributario e 
contabile dello Stato; perequazione delle risorse finanziarie;
f) organi dello Stato e relative leggi elettorali; referendum statali; elezione del Parlamento europeo;
g) ordinamento e organizzazione amministrativa dello Stato e degli enti pubblici nazionali;
h) ordine pubblico e sicurezza, ad esclusione della polizia amministrativa locale;
i) cittadinanza, stato civile e anagrafi;
l) giurisdizione e norme processuali; ordinamento civile e penale; giustizia amministrativa;
m) determinazione dei livelli essenziali delle prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono essere garantiti
su tutto il territorio nazionale;
n) norme generali sull'istruzione;
o) previdenza sociale;
p) legislazione elettorale, organi di governo e funzioni fondamentali di Comuni, Province e Città metropolitane;
q) dogane, protezione dei confini nazionali e profilassi internazionale;
r) pesi, misure e determinazione del tempo; coordinamento informativo statistico e informatico dei dati 
dell'amministrazione statale, regionale e locale; opere dell'ingegno;
s) tutela dell'ambiente, dell'ecosistema e dei beni culturali.

Art. 117 Costituzione



Sono materie di legislazione concorrente quelle relative a: rapporti internazionali e con 
l'Unione europea delle Regioni; commercio con l'estero; tutela e sicurezza del lavoro; 
istruzione, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche e con esclusione della istruzione e 
della formazione professionale; professioni; ricerca scientifica e tecnologica e sostegno 
all'innovazione per i settori produttivi; tutela della salute; alimentazione; ordinamento 
sportivo; protezione civile; governo del territorio; porti e aeroporti civili; grandi reti di 
trasporto e di navigazione; ordinamento della comunicazione; produzione, trasporto e 
distribuzione nazionale dell'energia; previdenza complementare e integrativa; armonizzazione 
dei bilanci pubblici e coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario; 
valorizzazione dei beni culturali e ambientali e promozione e organizzazione di attività 
culturali; casse di risparmio, casse rurali, aziende di credito a carattere regionale; enti di 
credito fondiario e agrario a carattere regionale. 

Nelle materie di legislazione concorrente spetta alle Regioni la potestà legislativa, 
salvo che per la determinazione dei princìpi fondamentali, riservata alla legislazione 
dello Stato. Spetta alle Regioni la potestà legislativa in riferimento ad ogni materia 
non espressamente riservata alla legislazione dello Stato.[…] 

Art. 117 Costituzione



L. 42/2009

Principi e orientamenti per il federalismo fiscale in 
Italia



L. 42/2009
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Verso autonomia di 
entrata e di spesa a Enti 

Locali



Obiettivi 

Enfasi a binomio 
autonomia/responsabilità

Revisione principi tenuta 
bilanci

18AP

Modifiche sistema 
tributario locale

Superamento spesa storica



La presente legge costituisce attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, 
assicurando autonomia di entrata e di spesa di comuni, province, città 
metropolitane e regioni e garantendo i princìpi di solidarietà e di coesione sociale, 
in maniera da sostituire gradualmente, per tutti i livelli di governo, il criterio della 
spesa storica e da garantire la loro massima responsabilizzazione e l'effettività e la 
trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti. A tali fini, la 
presente legge reca disposizioni volte a stabilire in via esclusiva i princìpi
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, a 
disciplinare l'istituzione ed il funzionamento del fondo perequativo per i territori 
con minore capacità fiscale per abitante nonché l'utilizzazione delle risorse 
aggiuntive e l'effettuazione degli interventi speciali di cui all'articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione perseguendo lo sviluppo delle aree sottoutilizzate nella 
prospettiva del superamento del dualismo economico del Paese. Disciplina altresì i 
princìpi generali per l'attribuzione di un proprio patrimonio a comuni, province, 
città metropolitane e regioni e detta norme transitorie sull'ordinamento, anche 
finanziario, di Roma capitale.

L. 42/2009 – Art. 1



La presente legge costituisce attuazione dell'articolo 119 della Costituzione, 
assicurando autonomia di entrata e di spesa di comuni, province, città 
metropolitane e regioni e garantendo i princìpi di solidarietà e di coesione sociale, 
in maniera da sostituire gradualmente, per tutti i livelli di governo, il criterio della 
spesa storica e da garantire la loro massima responsabilizzazione e l'effettività e la 
trasparenza del controllo democratico nei confronti degli eletti. A tali fini, la 
presente legge reca disposizioni volte a stabilire in via esclusiva i princìpi
fondamentali del coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario, a 
disciplinare l'istituzione ed il funzionamento del fondo perequativo per i territori 
con minore capacità fiscale per abitante nonché l'utilizzazione delle risorse 
aggiuntive e l'effettuazione degli interventi speciali di cui all'articolo 119, quinto 
comma, della Costituzione perseguendo lo sviluppo delle aree sottoutilizzate nella 
prospettiva del superamento del dualismo economico del Paese. Disciplina altresì i 
princìpi generali per l'attribuzione di un proprio patrimonio a comuni, province, 
città metropolitane e regioni e detta norme transitorie sull'ordinamento, anche 
finanziario, di Roma capitale.

L. 42/2009 – Art. 1



2. Fermi restando gli specifici princìpi e criteri direttivi stabiliti dalle disposizioni di 
cui agli articoli 5, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 15, 16, 17, 19, 20, 21, 22, 24, 25, 26, 28 e 
29, i decreti legislativi di cui al comma 1 del presente articolo sono informati ai 
seguenti princìpi e criteri direttivi generali:
a) autonomia di entrata e di spesa e maggiore responsabilizzazione
amministrativa, finanziaria e contabile di tutti i livelli di governo;
b) lealtà istituzionale fra tutti i livelli di governo e concorso di tutte le 
amministrazioni pubbliche al conseguimento degli obiettivi di finanza pubblica 
nazionale in coerenza con i vincoli posti dall'Unione europea e dai trattati 
internazionali;
c) razionalità e coerenza dei singoli tributi e del sistema tributario nel suo 
complesso; semplificazione del sistema tributario, riduzione degli adempimenti a 
carico dei contribuenti, trasparenza del prelievo, efficienza nell'amministrazione 
dei tributi; rispetto dei princìpi sanciti dallo statuto dei diritti del contribuente di 
cui alla legge 27 luglio 2000, n. 212; […]

L. 42/2009 – Art. 2



Autonomia/responsabilità

Autonomia di entrata e di spesa

Responsabilizzazione



Autonomia

+ spazi decisionali

23AP

Responsabilità

Cittadini



Principi nei bilanci

Verso l’armonizzazione dei bilanci pubblici

Principi uniformi



Principio di trasparenza

Siti delle amministrazioni



http://www.comune.fe.it/index.php?id=3590

http://www.comune.fe.it/index.php?id=3590


Trasparenza Accountability



Accountability

L’esigenza di rendere conto da parte di coloro che  
hanno ruoli di responsabilità nei confronti della società
o delle parti interessate al loro operato e alle loro azioni



Tributi regionali e locali

Maggiore autonomia
nell’istituzione/applicazione di tributi regionali, 
aliquote  o agevolazioni a scelta di comuni, 
province o città metropolitane



Obiettivi

Imposizione tributaria più vicina ai cittadini

Possibilità maggior controllo sociale



Benefici ricevuti Sacrifici

Servizi
Qualità 

della vita
Imposizione Tariffe



Maggior 
controllo

Sovrapposizione 
tassazione



Autonomia impositiva comunale



Quali 
tributi? 

www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fi
scalitalocale/addirpef_newDF/sceltaregione.htm

http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/addirpef_newDF/sceltaregione.htm


http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscali
talocale/addregirpef/sceltaregione.htm

http://www1.finanze.gov.it/finanze2/dipartimentopolitichefiscali/fiscalitalocale/addregirpef/sceltaregione.htm


http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/

http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/
http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/


www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/Disciplina-del-tributo/

http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/Disciplina-del-tributo/
http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/Disciplina-del-tributo/


http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/Disciplina-del-tributo/

http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/irap/Disciplina-del-tributo/


http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/altri-tributi-regionali/

http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/altri-tributi-regionali/
http://www.finanze.it/opencms/it/fiscalita-regionale-e-locale/altri-tributi-regionali/


Perequazione delle capacità 
fiscali

Avvicinamento delle risorse a 
disposizione dei differenti 

territori



http://www.lastampa.it/economia/speciali/redditi-italia

Redditi dichiarati, Italia, 2013



Superamento spesa storica

Determinazione di costi e fabbisogni standard



I limiti dei costi 
storici

Di fatto premiano chi ha 
avuto comportamenti 

inefficienti e superava i 
limiti di spesa



Anno dopo anno, si 
incrementano i livelli di spesa 
storica

La programmazione delle 
spese future si aggancia alle 
spese passate



Verso l’introduzione 
dei costi standard



Fabbisogno e costo 
standard

Valore economico di riferimento delle funzioni 
pubbliche fondamentali, di cui sarà garantito il 
finanziamento integrale
(Donato 2010, p. 70)



Funzioni pubbliche 
fondamentali

Istruzione, sanità, assistenza, funzioni 
fondamentali enti locali

Integrale copertura (costi 
standard)



Fabbisogno e costo 
standard

Valori da determinare in via preventiva, sulla base della 
conoscenza delle condizioni operative di svolgimento 
della gestione, che vadano a costituire parametri-
obiettivo da raggiungere per assicurare soddisfacenti 
livelli di economicità
(Anselmi, 2014, p.60)



Fabbisogno e costo standard 
– D. Lgs 216/ 2010

Nuovi parametri cui ancorare il finanziamento delle 
spese fondamentali di comuni, città metropolitane e 
province, al fine di assicurare un graduale e definitivo 
superamento del criterio della spesa storica.



Percorsi attuativi

Regioni

Comuni e province

50AP



Regioni

Individuazione best 
practice nazionali

Analisi paniere di regioni



Comuni e province

Specifiche variabili 
(abitanti, territorio, ….)



L. 42/2009

Principi e orientamenti per il 
federalismo fiscale in Italia



D. Lgs Federalismo 
demaniale

D. Lgs 85/2010
G.U. 134 del 11/06/2010



Nel rispetto della Costituzione, con le disposizioni del 
presente decreto legislativo e con uno o più decreti attuativi 
del Presidente del Consiglio dei Ministri sono individuati i 
beni statali che possono essere attribuiti a titolo non 
oneroso a Comuni, Province, Città metropolitane e Regioni.
2. Gli enti territoriali cui sono attribuiti i beni sono tenuti a 
garantirne la massima valorizzazione funzionale.

D. Lgs 85/2010 –
Art. 1



Ambito

Tutti i beni dello Stato che possono essere 
attribuiti in modo non oneroso alle 
Amministrazioni Pubbliche territoriali

56AP



2 principi

Non onerosità

Massima valorizzazione 
funzionale

57AP



[…]4. L'ente territoriale, a seguito del trasferimento, dispone del 
bene nell'interesse della collettività rappresentata ed e' tenuto 
a favorire la massima valorizzazione funzionale del bene 
attribuito, a vantaggio diretto o indiretto della medesima 
collettività territoriale rappresentata. Ciascun ente assicura 
l'informazione della collettività circa il processo di 
valorizzazione, anche tramite divulgazione sul proprio sito 
internet istituzionale. […]

D. Lgs 85/2010 – Art. 2



Step 1

Pubblicare elenchi degli 
immobili da cedere



Restano statali

Strade, aeroporti nazionali, reti 
energetiche e ferroviarie, giacimenti 
petroliferi, beni di organi di rilevanza 
costituzionale (Quirinale), …



Coordinamento



2 modalità assegnazione

1) Assegnazione diretta

2) Assegnazione su richiesta

62AP



1) Assegnazione diretta

Beni trasferiti per
Decreto

63AP



1) Assegnazione su richiesta

Beni immobili dello Stato

64AP



2 soluzioni possibili

Valorizzazione funzionale

Vendita a terzi

65AP



Valorizzazione 
funzionale

In termini sociali, 
naturalistici, culturali ed 

economici



Vendita a terzi

Non per beni demaniali



Vendita a terzi

Abbattimento 
debito pubblico

75% locale 25% statale



http://www.agenziademanio.it/opencms/it/Comunicazione-new/Risultati2016Prospettive2017/

http://www.agenziademanio.it/opencms/it/Comunicazione-new/Risultati2016Prospettive2017/


http://ww
w.agenziad
emanio.it/
opencms/it
/notizia/Fe
deralismo-
demaniale-
in-
Lombardia-
ex-
caserma-
passa-al-
Comune-
di-Porto-
Ceresio/



http://www.agenzi
ademanio.it/openc
ms/it/notizia/Feder
alismo-demaniale-
culturale-la-Gran-
Guardia-di-Gaeta-
diventera-un-polo-
di-arte-e-cultura/



http://www.agenziademanio.it/opencms/it/notizia/Federalismo-demaniale-culturale-firmato-
accordo-di-valorizzazione-per-sei-immobili-di-Peschiera-del-Garda-VR/

http://www.agenziademanio.it/opencms/it/notizia/Federalismo-demaniale-culturale-firmato-accordo-di-valorizzazione-per-sei-immobili-di-Peschiera-del-Garda-VR/




http://dati.agenziademanio.it/fari.html

http://www.difesaservizi.it/garafari2016

http://dati.agenziademanio.it/fari.html
http://www.difesaservizi.it/garafari2016


http://www.agenziademanio.it/export/sites/d
emanio/download/documentigare/ALLEGATO-
I-schedebeni-cammgratuita-v2.pdf

http://www.agenziademanio.it/export/sites/demanio/download/documentigare/ALLEGATO-I-schedebeni-cammgratuita-v2.pdf


http://www.agenziademanio.it/opencms/it/pr
ogetti/camminipercorsi/

http://www.agenziademanio.it/opencms/it/progetti/camminipercorsi/


Verso logiche di gestione 
efficace / efficiente



Efficacia della riforma

Capacità di attuazione



Grado di attribuzione beni statali alle 
amministrazioni territoriali

Capacità di determinare costi e fabbisogni 
standard

Coerenza autonomia fiscale



Perequazione verso territori a minor capacità 
contributiva

Previsione sistema premiante/sanzionatorio 
per sostenibilità eco-fin 



Verso modello meno accentrato, 
relazionale

81AP



82AP

Quali limiti?

Ritardi nell’emanazione delle 
leggi attuative

Rinvio a ulteriori interventi 
attuativi secondari (da 
emanare)



Ritardi nell’applicazione

83AP

Quali limiti?

Lunghi periodi transitori e/o di sperimentazione

Ripensamenti del legislatore



Decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85, Attribuzione a comuni, province, 
città metropolitane e regioni di un proprio patrimonio (c.d. federalismo 
demaniale);

Decreto legislativo 17 settembre 2010, n. 156, Disposizioni recanti attuazione 
dell'articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di ordinamento 
transitorio di Roma Capitale;

84AP

L. 42/2009 – Quali decreti attuativi?

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-05-28;85
http://leg16.camera.it/561?appro=639&03|Federalismo+demaniale
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-09-17;156
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-05-05;42~art24
http://leg16.camera.it/561?appro=640&04|Ordinamento+di+Roma+Capitale


Decreto legislativo 26 novembre 2010, n. 216, Disposizioni in materia di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard di Comuni, Citta'
metropolitane e Province;

Decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23, Disposizioni in materia 
di federalismo fiscale municipale;

85AP

L. 42/2009 – Quali decreti attuativi?

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2010-11-26;216
http://leg16.camera.it/561?appro=641&05|I+fabbisogni+standard+degli+enti+locali
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-03-14;23
http://leg16.camera.it/561?appro=642&06|Federalismo+municipale


Decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, Disposizioni in materia di autonomia 
di entrata delle regioni a statuto ordinario e delle province nonché di 
determinazione dei costi e dei fabbisogni standard del settore sanitario;

Decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 88, Disposizioni in materia di risorse 
aggiuntive e di interventi speciali per la rimozione degli squilibri economici e 
sociali, a norma dell’articolo 16 della legge 5 maggio 2009, n. 42;

Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, Disposizioni in materia 
di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 
Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 
della legge 5 maggio 2009, n. 42;

86AP

L. 42/2009 – Quali decreti attuativi?

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-05-06;68
http://leg16.camera.it/561?appro=644&07|Federalismo+regionale,+provinciale+e+costi+e+fabbisogni+standard+sanitari
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-05-31;88
http://leg16.camera.it/561?appro=645&08|Interventi+per+la+rimozione+degli+squilibri+economici-sociali
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-05-05;42~art16
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-06-23;118
http://leg16.camera.it/561?appro=646&09|Armonizzazione+dei+sistemi+contabili+delle+regioni+e+degli+enti+locali
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-05-05;42


Decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, meccanismi sanzionatori e 
premiali relativi a regioni, province e comuni;

Decreto legislativo 18 aprile 2012, n.61, Ulteriori disposizioni recanti 
attuazione dell'articolo 24 della legge 5 maggio 2009, n. 42, in materia di 
ordinamento di Roma Capitale.

87AP

L. 42/2009 – Quali decreti attuativi?

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2011-09-06;149
http://leg16.camera.it/561?appro=647&10|Sanzioni+e+premi+per+regioni+ed+enti+locali
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legislativo:2012-04-18;61
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2009-05-05;42~art24
http://leg16.camera.it/561?appro=648&11|Il+secondo+decreto+su+Roma+Capitale


Quadro normativo dei rapporti tra 
i diversi livelli di governo 

certo e stabile

88AP

Cosa serve?



Gli Enti Territoriali locali tra autonomia e responsabilità

Prossima lezione!


